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CANTO FINALE 

Se dovrai attraversare il deserto non temere io sarò con te 
se dovrai camminare nel fuoco la sua fiamma non ti brucerà 

seguirai la mia luce nella notte sentirai la mia forza nel cammino 
io sono il tuo Dio, il Signore. 

 
Sono io che ti ho fatto e plasmato ti ho chiamato per nome 

io da sempre ti ho conosciuto e ti ho dato il mio amore 

perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 

io sarò con te dovunque andrai. 
 

Non pensare alle cose di ieri cose nuove fioriscono già 
aprirò nel deserto sentieri darò acqua nell'aridità 

perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 

io sarò con te dovunque andrai. (2v) 
 

Io ti sarò accanto sarò con te   

per tutto il tuo viaggio sarò con te 
Io ti sarò accanto sarò con te 

per tutto il tuo viaggio sarò con te. 
 

Servizio per il  

Primo Annuncio 

Diocesi di 

Bergamo 

Grazie per il cammino  
 e la preghiera condivisi,  

arrivederci a ottobre 2023  
  

 

CANTO DI INGRESSO 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te 

Ora e per sempre voglio lodare il tuo grande amor per noi 
Mia roccia tu sei, pace e conforto mi dai 

Con tutto il cuore e le mie forze, sempre io ti adorerò 
 

Popoli tutti acclamate al Signore, gloria e potenza cantiamo al Re 

Mari e monti si prostrino a Te, al tuo nome oh Signore 
Canto di gioia per quello che fai 

 per sempre Signore con Te resterò 
Non c’è promessa, non c’è fedeltà che in Te. 

 
 

P Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 
T Amen 

  
P Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito 
Santo, sia con tutti voi.  

T  E con il tuo Spirito 
 

 

INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO 
 

P : Chiediamo al Padre che effonda su di noi lo Spirito Santo perché ci faccia comprendere che nella 
Sua misericordia tutto viene reso puro e ogni persona è oggetto del Suo amore incondizionato. 

 
CANTO DI INVOCAZIONE 

Manda il Tuo Spirito, 

Manda il Tuo Spirito, 
Manda il Tuo Spirito, Signore su di noi (x2) 

«Ciò che Dio ha purificato,  

tu non chiamarlo profano»  

(At 10,9-23) 

IN PREGHIERA 
PER L’EVANGELIZZAZIONE 

giovedì 25 maggio 2023 
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La Tua presenza noi invochiamo, 
per esser come Tu ci vuoi. 

Manda il tuo Spirito, Signore su di noi. 
Impareremo ad amare, 

proprio come ami Tu. 
Un sol corpo e un solo spirito saremo. 

Un sol corpo e un solo spirito saremo. Rit. 
La Tua sapienza noi invochiamo, 

sorgente eterna del Tuo amore. 
Dono radioso che da luce ai figli tuoi. 

Nel tuo amore confidiamo, 
la Tua grazia ci farà. 

Chiesa unita e santa per l'eternità, 

chiesa unita e santa per l’eternità. Rit. 

  

PREGHIERA DI INVOCAZIONE 
 
VM Vento del Suo Spirito che soffi dove vuole, libero e liberatore, 

vincitore della legge, del peccato e della morte… Vieni! 
Vento del Suo Spirito che alloggiasti nel ventre e nel cuore di 

una cittadina di Nazaret… Vieni! 
 

VF Vento del Suo Spirito che ti impadronisti di Gesù per inviarlo ad 

annunciare la Buona Novella ai poveri e la libertà ai prigionieri... Vieni! 
Vento del Suo Spirito che ti portasti via nella Pentecoste i 

pregiudizi, gli interessi e la paura degli Apostoli…Vieni! 
 

VM Vento del Suo Spirito che spalancasti le porte del cenacolo perché 
la comunità dei seguaci di Gesù fosse sempre aperta al mondo, 

libera nella sua testimonianza e invincibile nella sua speranza… Vieni! 
Vento del Suo Spirito che ti porti via sempre le nuove paure della 

Chiesa e bruci in essa ogni potere che non sia servizio fraterno 
e la purifichi con la povertà e con il martirio… Vieni! 

 

VF Vento del Suo Spirito che riduci in cenere la prepotenza, l’ipocrisia 
e il lucro e alimenti le fiamme della Giustizia e della liberazione 

e che sei l’anima del Regno…Vieni! 
 

T Vieni o Spirito perché siamo tutti vento nel tuo Vento,  
vento del tuo vento dunque eternamente fratelli.  

Amen 
 

Rit. Manda il Tuo Spirito... 
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 come te, o Gesù. 
Per sempre io ti dirò il mio grazie e in eterno canterò. 

 
Ti loderò, ti adorerò, ti canterò che sei il mio Re. 

Ti loderò, ti adorerò, benedirò soltanto te, 
chi è pari a te Signor, eterno amore sei, 

mio Salvator risorto per me. 
Ti adorerò, ti canterò che sei il mio Re, 

ti loderò, ti adorerò, benedirò soltanto te. 
Nasce in me, Signore, il canto della gioia, 

grande sei, o Gesù, 
guidami nel mondo se il buio è più profondo 
splendi tu, o Gesù. 

Per sempre io ti dirò il mio grazie e in eterno canterò. Rit. 

 

 
ORAZIONE 
 

P Preghiamo 

Guarda, o Padre, al tuo popolo che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, croci-

fisso e risorto, presente in questo santo Sacramento, e fa' che attinga da questa sorgente di ogni 
grazia l’impegno di annunciarlo a ogni uomo. Per Cristo nostro Signore.  

T Amen 

 

BENEDIZIONE EUCARISTICA  

Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 

Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paràclito 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 

Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi. 
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  PROFESSIONE DI FEDE 

P Fratelli e sorelle, riceviamo il Simbolo della fede della Chiesa, la luce di Cristo che ci è stata donata.  

 

Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?  

T Rinuncio  

P Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?  

T Credo  

P Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu 

sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?  

T Credo  

P Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei pec-

cati, e la vita eterna?  

T Credo.  

P Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi siamo lieti ed orgogliosi di professarla, 

in Cristo Gesù nostro Signore.  

T Amen 

 

 

PREGHIAMO INSIEME 

 
A tutti i cercatori del tuo volto mostrati, Signore;  

a tutti i pellegrini dell’assoluto, vieni incontro, Signore;  
con quanti si mettono in cammino  

e non sanno dove andare cammina, Signore;  

affiancati e cammina con tutti i disperati sulle strade di Emmaus,  
e non offenderti se essi non sanno che sei tu ad andare con loro,  

tu che li rendi inquieti ed incendi i loro cuori;  

non sanno che ti portano dentro: con loro fermati  
poiché si fa sera e la notte è buia e lunga, Signore.  

 Amen 
 

CANTO PER LA BENEDIZIONE EUCARISTICA 
 
Vivi nel mio cuore da quando ti ho incontrato 

sei con me, o Gesù, 
accresci la mia fede perché io possa amare 
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P Preghiamo 
O Padre, Tu ami tutte le creature e nulla disprezzi di ciò che hai creato; tu chiudi gli occhi sui peccati 

degli uomini, aspettando il loro pentimento, e li perdoni, perché tu sei il Signore nostro Dio, che con 
Gesù tuo Figlio e lo Spirito Santo vivi e regni per tutti i secoli dei secoli. 

T Amen 
 

 

 IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

 

Lampada ai miei passi è la tua Parola Signore, 
luce sul mio cammino, luce sul mio cammino (3 v.). 

 
 

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (10, 9-23) 

 
Pietro, verso mezzogiorno, salì sulla terrazza a pregare. Gli venne fame e voleva prendere cibo. 

Mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi: vide il cielo aperto e un oggetto che scendeva, simile a 
una grande tovaglia, calata a terra per i quattro capi. In essa c'era ogni sorta di quadrupedi, rettili 

della terra e uccelli del cielo. Allora risuonò una voce che gli diceva: "Coraggio, Pietro, uccidi e man-
gia!". Ma Pietro rispose: "Non sia mai, Signore, perché io non ho mai mangiato nulla di profano o di 

impuro". E la voce di nuovo a lui: "Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo profano". Questo ac-
cadde per tre volte; poi d'un tratto quell'oggetto fu risollevato nel cielo. Mentre Pietro si domandava 
perplesso, tra sé e sé, che cosa significasse ciò che aveva visto, ecco gli uomini inviati da Cornelio: 

dopo aver domandato della casa di Simone, si presentarono all'ingresso, chiamarono e chiesero se 
Simone, detto Pietro, fosse ospite lì. Pietro stava ancora ripensando alla visione, quando lo Spirito gli 

disse: "Ecco, tre uomini ti cercano; àlzati, scendi e va' con loro senza esitare, perché sono io che li 
ho mandati". Pietro scese incontro a quegli uomini e disse: "Eccomi, sono io quello che cercate. Qual 

è il motivo per cui siete venuti?". Risposero: "Il centurione Cornelio, uomo giusto e timorato di Dio, 
stimato da tutta la nazione dei Giudei, ha ricevuto da un angelo santo l'ordine di farti venire in casa 

sua per ascoltare ciò che hai da dirgli". Pietro allora li fece entrare e li ospitò. 
 

- Breve meditazione -  

 
CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

Sei qui davanti a me, o mio Signore 
Sei in questa brezza che ristora il cuore. 

Roveto che mai si consumerà, 
Presenza che riempie l’anima. 

  
Adoro te, fonte della vita, 

Adoro te, trinità infinita. 
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I miei calzari leverò su questo santo suolo, 
Alla presenza tua mi prostrerò. 

  
Sei qui davanti a me, o mio Signore, 

Nella tua grazia trovo la mia gioia. 
Io lodo, ringrazio e prego perché 

Il mondo ritorni a vivere in te. Rit. 
 

- Adorazione silenziosa - 

 

L1 Dall’udienza di papa Francesco (16 ottobre 2019) 

Il viaggio del Vangelo nel mondo, che San Luca racconta negli Atti degli Apostoli, è accompagnato 
dalla somma creatività di Dio che si manifesta in maniera sorprendente. Dio vuole che i suoi figli su-

perino ogni particolarismo per aprirsi all’universalità della salvezza. Questo è lo scopo: superare i 
particolarismi ed aprirsi all’universalità della salvezza, perché Dio vuole salvare tutti. Quanti sono 

rinati dall’acqua e dallo Spirito – i battezzati – sono chiamati a uscire da sé stessi e aprirsi agli altri, 
a vivere la prossimità, lo stile del vivere insieme, che trasforma ogni relazione interpersonale in un’e-

sperienza di fraternità (cfr Esort. ap. Evangelii gaudium, 87). 
 

L2 Testimone di questo processo di “fraternizzazione” che lo Spirito vuole innescare nella storia è 
Pietro, protagonista negli Atti degli Apostoli insieme a Paolo. Pietro vive un evento che segna una 
svolta decisiva per la sua esistenza. Mentre sta pregando, riceve una visione che funge da 

“provocazione” divina, per suscitare in lui un cambiamento di mentalità. Vede una grande tovaglia 
che scende dall’alto, contenente vari animali: quadrupedi, rettili e uccelli, e sente una voce che lo 

invita a cibarsi di quelle carni. Egli, da buon ebreo, reagisce sostenendo di non aver mai mangiato 
nulla di impuro, come richiesto dalla Legge del Signore (cfr Lv 11). Allora la voce ribatte con forza: 

«Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo profano» (At 10,15). 
Con questo fatto il Signore vuole che Pietro non valuti più gli eventi e le persone secondo le catego-

rie del puro e dell’impuro, ma che impari ad andare oltre, per guardare alla persona e alle intenzioni 
del suo cuore. Ciò che rende impuro l’uomo, infatti, non viene da fuori ma solo da dentro, dal cuore 
(cfr Mc 7,21). Gesù lo ha detto chiaramente. 

Dopo quella visione, Dio invia Pietro a casa di uno straniero non circonciso, Cornelio, «centurione 
della coorte detta Italica, […] religioso e timorato di Dio», che fa molte elemosine al popolo e prega 

sempre Dio (cfr At 10,1-2), ma non era ebreo.  
 

 
CANTO DI LODE 

 
O Gesù, Agnello di Dio, sii maestro del cuor mio 

Riempimi del tuo amore, sei mio Re, mio Salvatore. 
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Mio Signore e mio Dio, 
mio Signore e mio Dio, 

mio Signore e mio Dio, 
mio Signore e mio Dio. 

 
Santo Spirito d’amore, guidami e liberami 

Col tuo fuoco bruciami, dammi vita, riempimi. Rit. 
 

Padre sei dei piccoli, forza sei, proteggimi 
Tra le mani prendimi, nel Tuo cuor nascondimi. Rit. 

 
TESTIMONIANZA: Agli occhi di Dio ciascuno è prezioso ... 
 
GESTO 
Sulla tovaglia posta davanti all’altare vogliamo appoggiare, scritti su un biglietto che viene distribui-
to, il nome di qualcuno che giudichiamo “lontano” da Dio e chiediamo al Signore di cambiare la no-
stra mentalità, guardando questa persona come la vede Lui. 

 
 
CANTO 

Questo è il luogo che Dio ha scelto per te, 

questo è il tempo pensato per te. 
Quella che vedi è la strada che lui traccerà 

quello che senti l’Amore che mai finirà. 
 

E andremo e annunceremo che in Lui tutto è possibile. 
E andremo e annunceremo che nulla ci può vincere, 

perché abbiamo udito le Sue parole, 
perché abbiam veduto vite cambiare, 
perché abbiamo visto l’Amore vincere. 

Sì, abbiamo visto l’Amore vincere. 
 

Questo è il momento che Dio ha atteso per te, 
questo è il sogno che ha fatto su te. 

Quella che vedi è la strada tracciata per te, 
quello che senti, l’Amore che t’accompagnerà. 

 
E andremo... 

 
Questo è il tempo che Dio ha scelto per te, 
questo è il sogno che aveva su te. 


